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   I   NOSTRI   CORSI 
 

TRADIZIONALI A SCORRIMENTO 
 

 IIIA /B Accademia 

IVA  IVB  Architettura 

IIIC II ID IVC VC VD Rilievo e catalogazione 
 

                                                               
 

NUOVI INDIRIZZI  
 

IA-IB 
IIA -IIB  

Arti Figurative 

Architettura e ambiente 

Design 

Grafica 

Scenografia  

Audiovisivo e 
multimediale 

                     

 
Informazioni utili:  

Indirizzo: Via Cappuccini n. 27 

Segreteria: 0835.310024 

Presidenza: 0835.310040 

Fax: 0835.310024 
E-mail:                    mtsl01000b@istruzione.it 
posta certificata:              mtsl01000b@cert.ruparbasilicata.it 
sito                                   www.liceoartisticomatera.it 

 

Orari uffici amministrativi  

Da lunedì a sabato dalle 10,30 alle 12,30 

Il lunedì, mercoledì e giovedì pomeriggio dalle 15,30 alle 17,00 

Nei giorni di sospensione delle attività didattiche dalle 10,30 alle 12,30 

Orario ricevimento Dirigente scolastico 

Lunedì                     dalle 15,30 alle 17,30 

Mercoled³                  ñ     09,00   ñ   11,00 

Gioved³                     ñ      09,00   ñ   11,00 

 

mailto:mtsl01000b@istruzione.it
http://www.liceoartisticomatera.it/
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é Sud e Nord, a vele spiegate, nellôEuropa modernaé 
                     (Liberamente tratto da una citazione del presidente della repubblica G. Napolitano)  
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LA MOSTRA di FINE ANNO 

INAUGURAZIONE 

DIBATTITO 
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CARATTERISTICHE DEL PIANO DELLôOFFERTA 

FORMATIVA  
 

Il POF vuole essere il documento costitutivo dellôidentit¨ culturale e progettuale dellôIstituzione 

scolastica, nei cui percorsi formativi ñil sapere e saper fare e il saper essereò diventano obiettivi 

per un risultato culturale educativo e  sociale motivante per i ragazzi, per gli insegnanti, visibili ai 

genitori ed alla comunità. 

Filo conduttore del piano è il collegamento con il territorio: dalla conoscenza di questo alla 

divulgazione del ruolo dellôistituzione scolastica; dalla richiesta allôofferta facendo anche tesoro 

dellôesperienza maturata negli anni precedenti. 

Le finalità principali sono: 

1. Riorganizzare, consolidare ed accrescere le conoscenze e le competenze già acquisite; 

arricchire la formazione culturale, umana e civile degli studenti, sostenendoli nella 

progressiva assunzione di responsabilità per offrire loro conoscenze e capacità 

adeguate allôaccesso allôistruzione superiore universitaria o allôinserimento nel mondo 

del lavoro;  

2. Promuovere  la formazione dellôuomo e del cittadino nella consapevolezza dei diritti e 

doveri e nel valore della democrazia progressiva; 

3. Recuperare il valore della cultura; 

4. Favorire lôorientamento con la scoperta delle proprie attitudini e della propria 

vocazione professionale; 

5. Stimolare le potenzialit¨ dello svantaggiato favorendone lôintegrazione; 

6. Sollecitare lôinserimento nel contesto socio-economico-culturale e comprendere le 

nuove dinamiche del lavoro e delle professioni; 

7. Prevedere attività  e iniziative formative per collegare gli apprendimenti curriculari 

alle diverse realtà sociali, culturali, produttive e professionali in continuo movimento; 

8. Sostenere esperienze di integrazione degli alunni stranieri. 

 

 

Nel progetto educativo-formativo la scuola si propone  di realizzare le condizioni dello ñstar 

bene a scuolaò nei suoi molteplici significati: 

- Acquisire nuove competenze e consolidare quelle possedute; 

- Perseguire coerenti visioni etiche e culturali; 

- Partecipare in modo attivo, propositivo e da protagonisti alla vita della scuola e ad   

iniziative proposte da altre agenzie (enti locali, organi nazionali e internazionali, 

etc.); 

- Acquisire una coscienza critica; 

- Consolidare e praticare  i concetti di solidarietà,  di cooperazione, di cittadinanza e di  

rispetto delle differenze. 
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ANALISI DEL TERRITORIO 

Il territorio di Matera è caratterizzato da un particolare sviluppo orografico dato da gravine e 

grabiglioni risultanti dal percorso del torrente Gravina, che divide il territorio in due parti 

creando una profonda frattura. Su di essa si affacciano da una parte gli antichi  rioni Sassi, 

dallôaltra lôaltopiano murgico dove sono stati rinvenuti siti archeologici che testimoniano la 

presenza dellôuomo fin dalle origini. Gli insediamenti dei Sassi per la loro singolarit¨ e 

peculiarit¨ sono stati inscritti nel patrimonio mondiale dellôUNESCO da salvaguardare. 

Lo sviluppo della città settecentesca ha dato vita al centro storico. Oggi la popolazione è 

distribuita nella città con una densità media e diluita nel territorio, poiché lo sviluppo della città 

moderna è avvenuto dilatandosi sul crinale della collina, condizionato dalla profonda frattura del 

territorio determinato dal torrente ñGravinaò. 

Le attività produttive della città sono caratterizzate da insediamenti della piccola e media 

industria e dallôartigianato, tra cui risulta predominante quello della produzione delle ceramiche 

artistiche e oggetti dôartigianato, che incentivano positivamente lôeconomia attraverso il 

commercio estero ed il turismo. 

Negli ultimi anni, inoltre, si rileva la richiesta da parte delle agenzie specializzate di personale 

formato nellôambito del settore turistico, storico-artistico e lôincremento delle iniziative 

supportate dalle leggi regionali relative alla incentivazione della imprenditoria giovanile. Da ciò 

emerge la richiesta professionale ed occupazionale di designer, di ceramisti, di decoratori nonché 

di esperti operanti nel settore turistico. 

Diversi circoli e associazioni caratterizzano, con le loro iniziative, la vita culturale ed artistica 

del territorio e dei paesi limitrofi. 

Tra le presenze culturali hanno rilievo il museo Ridola, la Biblioteca Provinciale ñT. Stiglianiò, il 

Museo dôArte Medioevale e Moderna, lôArchivio di Stato, lôArchivio Storico del Comune, le 

Soprintendenze Beni Storici artistici e Demoetnoantropologici, Beni ambientali, architettonici, 

Universit¨, lôistituenda Scuola di alta Formazione e Studio dellôIstituto Superiore per la 

Conservazione e il Restauro, il Conservatorio e tre Cine-teatri, con alcuni degli enti citati, la 

nostra scuola ha già avviato esperienze di collaborazione ed intese progettuali e si propone di 

dare loro un seguito. 
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CONTESTO SOCIO CULTURALE EDUCATIVO 

Il liceo artistico è stato istituito a Matera nel 1984. Oggi è collocato nella zona sud della città, lungo 

lôarteria principale di collegamento di Via Lucana ï Via Cappuccini verso il rione Agna. 

Si affaccia sul costone della Gravina offrendo una vista panoramica dellôAltopiano Murgico. 

La struttura che ha avuto nel tempo differenti destinazioni dôuso (Convento, Convitto, sedi di Padri 

Rogazionisti, Biblioteca Provinciale, eccé) è oggi  adibita ad edificio scolastico. 

Attualmente sono in corso lavori di adeguamento strutturale e funzionale alle norme di sicurezza previste 

in conformità al dec.leg. n°81/2008.Sono stati già consegnati i lavori relativi alle aule  destinate alle 

discipline dôindirizzo e le opere di adeguamento alle norme di sicurezza. 

Lôestrazione sociale degli alunni iscritti ¯ media e i loro livelli di partenza in termini di conoscenze ed 

abilità accettabili. Data la specificità di questa istituzione scolastica, molti alunni si iscrivono perché 

spesso non trovano le altre scuole rispondenti alle loro attitudini ed esigenze. 

Gli interessi evidenziati dagli studenti di questa scuola, possono essere paragonati a quelli 

degli altri adolescenti, con particolare inclinazione per le arti visive, la musica, la danza e le 

differenti forme di spettacolo. Gli alunni provengono per la maggior parte dalle province 

limitrofe, soprattutto da quelle pugliesi, Tuttavia anche lôutenza materana, negli ultimi anni ¯ 

cresciuta. 

Al fenomeno del pendolarismo degli studenti è legata la preoccupazione, sempre presente in 

questo liceo, di garantire un efficiente servizio di trasporto, che non sempre risulta rispondente 

alle necessità degli utenti e alla funzionalità della scuola. Soprattutto questôanno a causa della 

riorganizzazine degli orari ( ore di 60ô) gi¨ dalla fine dellôa.s. precedente sono state sollecitate le 

istituzioni preposte.zio di (Enti locali, C.A.S.A.M., Sita, F.A.L.e privati) per garantire un regolare 

e puntuale collegamento della scuola sia con la rete urbana che extraurbana, per  soddisfare le 

esigenze degli studenti e migliorare lôorganizzazione interna dellôIstituto. 

 

 

 

                                                                    

                                                                         

 

 

 

 

 

 

 

 
 

SPAZI  E SERVIZI  

Aule Cultura 

Aule speciali Discipline plastiche, pittoriche, architettura 

Biblioteca Dotata di testi di particolare pregio artistico-culturale; aggiornata delle più 

 recenti pubblicazioni con sala lettura e Impianto di videoconferenza dotato 

di televisore, antenna parabolica, videoregistratore, lavagna luminosa; 

riviste, testi, sussidi didattici e videoteca 

Laboratori  - Multimediale dotato di programmi specifici di grafica, e di 

software aggiornati, collegato in Internet, 2 PC portatili;  

- Multifunzionale 10 postazioni; lavagna interattiva 

multimediale(lim) 

Palestra Utilizzo di strutture private e comunali; Sala multifunzionale (nella scuola) 

  

Residenti a Matera  70 

F.  145 

M.    84 

Non Residenti a Matera 159 

Alunni  

Tot. 229 
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I nostri laboratori 
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Camici  ñ Oasi del sorrisoò 

       Omaggio a Boccioni 
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Alternanza Scuola-Lavoro:  Photografica 
 

    Etnikarte 
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Inaugurazione   Anno scolastico 
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ARCHITETTURA e AMBIENTE 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti 

 

Discipline del piano di studi 

Orario settimanale 

1° biennio 2° biennio 
5° anno 

Tipologia 

verifiche 

 1° anno 2° anno 3° anno 4° anno   

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 S/O 

Lingua e cultura straniera  3 3 3 3 3 S/O 

Storia e geografia 3 3 - - -       O 

Storia - - 2 2 2      O        

Filosofia - - 2 2 2      O 

Matematica* 3 3 2 2 2      O 

Fisica - - 2 2 2      O 

Scienze naturali** 2 2 - - -       O 

Chimica***  - - 2 2 -       O 

Storia dellôarte 3 3 3 3 3     S/O 

Discipline grafiche e 

pittoriche 

4 4 - - -       G 

Discipline geometriche 3 3 - - -       G 

Discipline plastiche e 

scultoree 

3 3 - - -       P 

Laboratorio artistico**** 3 3 - - -      GP 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 P * 

Religione cattolica o attività 

alternative 

1 1 1 1 1  

Totale ore 34 34 23 23 21  

Attivit¨ e insegnamenti obbligatori dôindirizzo  

Laboratorio di architettura - - 6 6 8  GP 

Discipline progettuali 

Architettura e ambiente 
- - 6 6 6 

 GP 

Totale ore   12 12 14  

Totale complessivo ore 34 34 35 35 35  

Ore annuali 1122 1122 1155 1155 1155  

 

*Con Informatica al primo biennio 

** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

***Chimica dei materiali 

****Il laboratorio ha prevalentemente una funzione orientativa verso gli indirizzi  

attivi dal terzo anno e consiste nella pratica delle tecniche operative  

specifiche, svolte con criterio modulare quadrimestrale o annuale nellôarco del  

biennio, fra cui le tecniche audiovisive e multimediali 
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ARTI FIGURATIVE  

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti 

 

Discipline del piano di studi 

Orario settimanale 

1° biennio 2° biennio 
5° anno 

Tipologia 

verifiche 

 1° anno 2° anno 3° anno 4° anno   

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 S/O 

Lingua e cultura straniera  3 3 3 3 3 S/O 

Storia e geografia 3 3 - - - O 

Storia - - 2 2 2 O 

Filosofia - - 2 2 2 O 

Matematica* 3 3 2 2 2 O 

Fisica - - 2 2 2 O 

Scienze naturali** 2 2 - - - O 

Chimica***  - - 2 2 - O 

Storia dellôarte 3 3 3 3 3 S/O 

Discipline grafiche e 

pittoriche 

4 4 - - - G 

Discipline geometriche 3 3 - - - G 

Discipline plastiche e 

scultoree 

3 3 - - - P 

Laboratorio artistico**** 3 3 - - - GP 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 P 

Religione cattolica o attività 

alternative 

1 1 1 1 1  

Totale ore 34 34 23 23 21  

Attivit¨ e insegnamenti obbligatori dôindirizzo  

Laboratorio della 

figurazione 

- - 6 6 8 GP 

Discipline pittoriche e / o 

discipline plastiche e 

scultoree 

- - 6 6 6 

GP 

Totale ore   12 12 14  

Totale complessivo ore 34 34 35 35 35  

Ore annuali 1122 1122 1155 1155 1155  

 

*Con Informatica al primo biennio 

** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

***Chimica dei materiali 

****Il laboratorio ha prevalentemente una funzione orientativa verso gli indirizzi  

attivi dal terzo anno e consiste nella pratica delle tecniche operative  

specifiche, svolte con criterio modulare quadrimestrale o annuale nellôarco del  

biennio, fra cui le tecniche audiovisive e multimediali 
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DESIGN 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti 
 

Discipline del piano di 

studi 

Orario settimanale 

1° biennio 2° biennio 

5° anno 

Tipologia 

verifiche 

 1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 
 

 

Lingua e letteratura 

italiana 

4 4 4 4 4     S/O 

Lingua e cultura straniera  3 3 3 3 3     S/O 

Storia e geografia 3 3 - - - O 

Storia - - 2 2 2      O 

Filosofia - - 2 2 2 O 

Matematica* 3 3 2 2 2      O 

Fisica - - 2 2 2      O 

Scienze naturali** 2 2 - - - O 

Chimica***  - - 2 2 - O 

Storia dellôarte 3 3 3 3 3 S/O 

Discipline grafiche e 

pittoriche 

4 4 - - - G 

Discipline geometriche 3 3 - - - G 

Discipline plastiche e 

scultoree 

3 3 - - - P 

Laboratorio artistico**** 3 3 - - - GP 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 P * 

Religione cattolica o 

attività alternative 

1 1 1 1 1  

Totale ore 34 34 23 23 21  

Attivit¨ e insegnamenti obbligatori dôindirizzo  

Laboratorio della 

progettazione 

- - 6 6 8 GP 

Discipline progettuali 

Design 
- - 6 6 6 

GP 

Totale ore   12 12 14  

Totale complessivo ore 34 34 35 35 35  

Ore annuali 1122 1122 1155 1155 1155  

 

*Con Informatica al primo biennio 

** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

***Chimica dei materiali 

****Il laboratorio ha prevalentemente una funzione orientativa verso gli indirizzi  

attivi dal terzo anno e consiste nella pratica delle tecniche operative  

specifiche, svolte con criterio modulare quadrimestrale o annuale nellôarco del  

biennio, fra cui le tecniche audiovisive e multimediali 
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SCENOGRAFIA 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti 

 

Discipline del piano di studi 

Orario settimanale 

1° biennio 2° biennio 

5° anno 

Tipologi

a 

verifiche 

 1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 
 

 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4     S/O    

Lingua e cultura straniera  3 3 3 3 3    S/O 

Storia e geografia 3 3 - - -      O 

Storia - - 2 2 2     O        

Filosofia - - 2 2 2     O 

Matematica* 3 3 2 2 2     O 

Fisica - - 2 2 2     O 

Scienze naturali** 2 2 - - -      O 

Chimica***  - - 2 2 -      O 

Storia dellôarte 3 3 3 3 3    S/O 

Discipline grafiche e 

pittoriche 

4 4 - - -       G 

Discipline geometriche 3 3 - - -       G 

Discipline plastiche e 

scultoree 

3 3 - - -       P 

Laboratorio artistico****  3 3 - - - GP 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2      P * 

Religione cattolica o attività 

alternative 

1 1 1 1 1  

Totale ore 34 34 23 23 21  

Attivit¨ e insegnamenti obbligatori dôindirizzo  

Laboratorio di scenografia - - 5 5 7  

Discipline geometriche e 

scenotecniche  

 

- - 2 2 2 

     GP 

Discipline progettuali 

scenografiche    
5 5 5 

     GP 

Totale ore   12 12 14  

Totale complessivo ore 34 34 35 35 35  

Ore annuali 1122 1122 1155 1155 1155  
 

*Con Informatica al primo biennio 

** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

***Chimica dei materiali 

****Il laboratorio ha prevalentemente una funzione orientativa verso gli indirizzi  

attivi dal terzo anno e consiste nella pratica delle tecniche operative  

specifiche, svolte con criterio modulare quadrimestrale o annuale nellôarco del  

biennio, fra cui le tecniche audiovisive e multimediali 
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AUDIOVISIVO e MULTIMEDIALE  

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti 

 

Discipline del piano di studi 

Orario settimanale 

1° biennio 2° biennio 
5° anno 

Tipologia 

verifiche 

 1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 
 

 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 S/O 

Lingua e cultura straniera  3 3 3 3 3 S/O 

Storia e geografia 3 3 - - -         O 

Storia - - 2 2 2  O        

Filosofia - - 2 2 2         O 

Matematica* 3 3 2 2 2  O 

Fisica - - 2 2 2  O 

Scienze naturali** 2 2 2 2 -         O 

Storia dellôarte 3 3 3 3 3         O 

Discipline grafiche e 

pittoriche 

4 4 - - - S/O 

Discipline geometriche 3 3 - - -          G 

Discipline plastiche e 

scultoree 

3 3 - - -          G 

Laboratorio artistico**** 3 3 - - -        GP           

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2        P *     

Religione cattolica o attività 

alternative 

1 1 1 1 1   

Totale ore 34 34 23 23 21  

   Attività e insegnamenti   

obbligato

ri  

dôindiriz

zo 

   

 

Laboratorio audiovisivo e 

multimediale 

- - 6 6 8 GP       

Discipline audiovisive e 

multimediali 
- - 6 6 6 

GP       

Totale ore   12 12 14  

Totale complessivo ore 34 34 35 35 35  

Ore annuali 1122 1122 1155 1155 1155  

 

*Con Informatica al primo biennio 

** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

***Chimica dei materiali 

****Il laboratorio ha prevalentemente una funzione orientativa verso gli indirizzi  

attivi dal terzo anno e consiste nella pratica delle tecniche operative  

specifiche, svolte con criterio modulare quadrimestrale o annuale nellôarco del  

biennio, fra cui le tecniche audiovisive e multimediali 
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GRAFICA 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti 

Discipline del piano di studi 

Orario settimanale 

1° biennio 2° biennio 
5° anno 

Tipologia 

verifiche 

 1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 
 

 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 S/O 

Lingua e cultura straniera  3 3 3 3 3 S/O 

Storia e geografia 3 3 - - -        O 

Storia - - 2 2 2       O 

Filosofia - - 2 2 2       O 

Matematica* 3 3 2 2 2 O 

Fisica - - 2 2 2 O 

Scienze naturali** 2 2 2 2 -        O 

Storia dellôarte 3 3 3 3 3        O 

Discipline grafiche e 

pittoriche 

4 4 - - -      S/O 

Discipline geometriche 3 3 - - -        G 

Discipline plastiche e 

scultoree 

3 3 - - -        G 

Laboratorio artistico**** 3 3 - - -       GP 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2        P *  

Religione cattolica o attività 

alternative 

1 1 1 1 1       

Totale ore 34 34 23 23 21  

Attività e insegnamenti 

obbligatori  

di indirizz

o 

    

Laboratorio di grafica - - 6 6 8 GP 

Discipline grafiche - - 6 6 6 GP 

Totale ore   12 12 14  

Totale complessivo ore 34 34 35 35 35  

Ore annuali 1122 1122 1155 1155 1155  

 

*Con Informatica al primo biennio 

** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

***Chimica dei materiali 

****Il laboratorio ha prevalentemente una funzione orientativa verso gli indirizzi  

attivi dal terzo anno e consiste nella pratica delle tecniche operative  

specifiche, svolte con criterio modulare quadrimestrale o annuale nellôarco del  

biennio, fra cui le tecniche audiovisive e multimediali 

 
 

Gli indirizzi effettivamente attivati saranno funzionali a: 

numero degli allievi 

approvazione degli organici 

Disponibilità delle risorse 

Tutela posti di lavoro per il personale già in servizio. 
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CORSI VECCHIO ORDINAMENTO( quadriennali) 

 

AREE 
DISCIPLINE DEL 

PIANO DI STUDI  

II° BIENNIO  

 
III  

Acc.    Arch. 

. IV  

Acc.  Arch. Prove  V 

MATERIE 

ARTISTICHE 

Figura Disegnata  8 4 8 4 G. 
 

F
a

c
o

lt
a

ti
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o

 c
o

n
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a
te

ri
e
 t
e
o

ri
c
h

e
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ra
 c

u
i

 

 L
in

g
u

a
 s

tr
a

n
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ra
 e

 f
ilo

s
o

fi
a 

                 

Ornato Disegnato  8 4 8 4     G. 

Figura Modellata  4 4 4 4 G P. 
Ornato Modellato  4 4 4 4 G P. 
Disegno Geometrico  - - - - G. 
Prospettiva  4 4 4 4 G. 
Elem. di Architettura  4 4 4 4 G. 
Anatomia  2 2 2 2   O G 

MATERIE 

TEORICHE 

Letteratura e Storia  4 4 4 4      O 
Storia dellôArte  2 2 3 3      O 
Matematica e Fisica  - 4 - 5      O 
Sc.NaturaliChim.e Geogr.  - 2 - -      O 
Religione  1 1 1 1      O 
Educ. Fisica  2 2 2 2      P 

 
TOTALE ORE 
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Gli studenti della Sezione Accademia dopo il conseguimento del diploma di maturità artistica 

possono: 

1. accedere allôAccademia di Belle Arti 

2. frequentare corsi di specializzazione professionale (statali e non) nellôambito artistico sul 
territorio regionale e nazionale in vari settori e in particolare in quello delle arti applicate: 

corsi di arredamento, di antiquariato, di restauro, di industrial designe, di grafica 

pubblicitaria, di cinematografia, ecc. 

          Invece, gli studenti della Sezione Architettura al termine del corso degli studi possono 

          usufruire delle seguenti possibilità: 

1. accesso allôAccademia delle Belle Arti (con esame preliminare) 

2. frequenza corsi di specializzazione professionale (statali e non)nellôambito artistico sul  

territorio regionale e nazionale in vari settori e in particolare in quello delle arti applicate: 

corsi di arredamento, di antiquariato, di restauro, di industrial design, di grafica pubblicitaria, 

di cinematografia, eccé 

La frequenza (facoltativa) del 5° anno integrativo offre la possibilità agli studenti dei due corsi 

(Accademia e Architettura) di accedere a tutte le facoltà universitarie e D.A.M.S.(Dipartimento 

Arte Musica e Spettacolo). 

Nel 5° Anno Integrativo sono impartiti 5 insegnamenti, di cui 4 obbligatori (Italiano, Filosofia, 

Matematica, Storia) e 1 optativo fra Scienze e Lingua Straniera. Le lezioni si svolgono in orario 

pomeridiano, iniziano nel mese di settembre e terminano nel mese di maggio.  Annualmente il 

Ministero della P.I. fissa le date di inizio e termine e lôUfficio Scolastico Provinciale verifica le 

condizione per lôattivazione.  Lôesame finale consiste in un colloquio sugli argomenti trattati 

durante il corso annuale. Ĉ possibile frequentare contemporaneamente lôanno integrativo e 

lôAccademia delle Belle Arti. 

Gli studenti che hanno conseguito il diploma di maturità artistica quadriennale, non possono 
partecipare a pubblici concorsi lì dove sia richiesto il possesso di un diploma   quinquennale. 
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CORSO SPERIMENTALE ñMICHELANGELOò 

 

AREE 
DISCIPLINE DEL PIANO DI 

STUDI 

 

 III  IV  V Prove 

AREA DI BASE 

Italiano  3 3 3 S /O 

Storia  2 2 2 O 

Lingua Straniera  3 3 3 S/O 

Filosofia  2 2 2 O 

Diritto ed Economia  / / / O 

Matematica e Informatica  / / / O 

Matematica   3 3 3 O 

Fisica  2 2 2 O 

Scienze della Terra  / / / O 

Biologia  / / / O 

Educazione Fisica  2 2 2 P 

 Religione o Materia Alt.va  1 1 1  

TOTALE ORE AREA DI BASE 
 18 18 18  

AREA 

CARATTERIZZANTE 

Discipline Plastiche  / / / P 

Discipline Pittoriche  / / / G 

Discipline Geometriche  / / / G 

Storie dellôArte  3 3 3 S/O 

Chimica e Lab. Tecnologico  3 3 / OP 

Esercitazioni Laboratorio  / / /  GP 

TOTALE ORE DELLE AREE   24 24 21  

AREA 

DI INDIRIZZO 

Rilievo e Catalogazione 

Rilievo Plastico e Pittorico  6 6 9 SG/P 

Rilievo  Architettonico e Prospettiva 

Rilievo Architettonico e Prospettiva 

 6 6 6 SG/P 

Catalogazione  4 4 4 O/S/P 

TOTALE ORE  
 40 40 40  

 

    

 

Gli studenti dopo il quinquennio sperimentale possono accedere a tutti i corsi di laurea, 

allôaccademia di Belle Arti, e partecipare a pubblici concorsi. Le abilit¨ acquisite rendono pi½ 

agevole la frequenza del corso di laurea in ñConservazione dei Beni Culturali e Restauroò. 
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RISULTATI DI APPRENDIMENTO 

 COMUNI A TUTTI I PERCORSI   

  

A conclusione dei percorsi di ogni indirizzo gli studenti dovranno, nellôambito delle diverse aree 

individuate nella riforma dei licei nella scuola secondaria superiore (art. 10,comma 3, del d.P.R. 

15 marzo 2010,) 

1. Area metodologica 

1. Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre 

ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi 

superiori, naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l'intero 

arco della propria vita. 

2. Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed 

essere in grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

3. Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole 

discipline. 

1) Area logico-argomentativa 

4. Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le 

argomentazioni altrui. 

5. Acquisire l'abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a 

individuare possibili soluzioni. 

6. Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 

comunicazione. 

3.  Area linguistica e comunicativa 

7. Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: 

o dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e 

morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del 

lessico, anche letterario e specialistico), modulando tali competenze a seconda dei 

diversi contesti e scopi comunicativi; o saper leggere e comprendere testi 

complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato 

proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto 

storico e culturale; o curare l'esposizione orale e saperla adeguare ai diversi 

contesti. 

8. Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze 

comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di 

Riferimento. 

9. Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre 

lingue moderne e antiche. 

10. Saper utilizzare le tecnologie dell'informazione e della comunicazione per studiare, fare 

ricerca, comunicare. 

4.  Area storico umanistica 

11. Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali 

ed economiche, con riferimento particolare all'Italia e all'Europa, e comprendere i diritti 

e i doveri che caratterizzano l'essere cittadini. 
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12. Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più 

importanti, la storia d'Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall'antichità 

sino ai giorni nostri. 

13. Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), 

concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, 

senso del luogo... ) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, 

immagini, dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici 

e per l'analisi della società contemporanea. 

14. Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, 

filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e 

delle correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per 

confrontarli con altre tradizioni e culture. 

15. Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e 

artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della 

necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione. 

16. Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 

tecnologiche nell'ambito più vasto della storia delle idee. 

17. Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo 

spettacolo, la musica, le arti visive. 

18. Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si 

studiano le lingue. 

5. Area scientifica, matematica e tecnologica 

19. Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le 

procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle 

teorie che sono alla base della descrizione matematica della realtà. 

20. Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, 

biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di 

indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate. 

21. Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività 

di studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell'informatica 

nella formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell'individuazione di 

procedimenti risolutivi. 

 


















































